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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 51 marzo 1871 e

che intendono rinnovarlai, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fisseia alle

domartde d'abbonamento ed alle let-

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze.SS marzo 1871.

VITTORIO EMANUEIA
ÛUINTINO SELIJa.

Il N. I i3 (Serie seconda) della Radolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capeaal giornale.
Queldesi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizionedel
giornale, i vaglia postali, le denande
d'insersioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE &Ìla
AmmNISTRAZIONE della GAZESTTA UFFICIALE

BEL REGNO BËTALIA
(Vig del Castellaccio, Frazxsa).

La Gezzetta Uffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UEFICIAIX
Il Num. 12d /Serie seconda) della Raccolta

ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente deerpio:

VITTORIO EMANUEIÆ fl
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RB D'LTALIA.

Visti i Reali- decreti del- 27 gennaio e 17
marzo 1861 relativi al servizio e al personale
delle carceri giudiziarie;
Visti i Reali decreti del 13 e 19 gennaio 1862

relativi AII'âmministrazione e al personale delle
case di pena·
Ÿioti 1 Realí decreti del 1° dicembre 1867 e

19 apriÏe 1868 relativi aÍ personale e all'ammi-
nis§razione dei bagni penali;
Stilla propos‡a del Presidente del Consiglio

dei Ministri Segretario di Stato per gli affiri
dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue: .

TITOLO I.

Impiegati amministrativi ed aggregati.
Art. 1. Gl'impiegati addetti alla direzione ed

al servizio economico delle caèceri giudiziarie,
delle case di pena e dei bagni penali costi-
taisconó un solo personale della amministra-
zione carceraria il uale consta di direttori,
videdirettori, contahi i, applicati.
Ait. 2. Sono aggregati al personale dell'am-

ministrazione carceraria cappellani, medici,
maestri per l'istruzione civile, scrivani diurnisti
e suore di carità.
Art. 3. Il quadro A, annesso al presente de-

creto firmato d'ordine Nostro dal Ministro del-

RE D'ITALIA.
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, Alle•

gato X, per l'applicazione della imposta agi
redditi della ricchezza mobile;
Visto il regolamento approvato con Real de•

creto del 25 agosto 1870, n. 5828;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. I pagamenti delle quote d'imposta sui

redditi della ricchezza mobile, del decimo, delle
relative addizionali e delle'pene pecuniarie as-
segnate ai contribuenti nei titoli principali del
1871, si faranno in sei rate eguali, che sca-
dranno:
La prima, l'ultimo giorno delmese successivo

a quello in cui sarà pubblicato il ruolo;
La seconda, il 15 agosto
La terza, il 15 settembre
La quarta, il 15 ottobre;
La quinta, il 15 novembre, e
La sesta, il 15 dicembre.
Ark 2. Le quote d'imposta, decimo, addi-

zionali e pene pecuniarie inscritte nei ruoli sup•
plativi del 1871 saranno pagate in due rate

eguali che acadranno: la prima l'ultimo giorno
del mese successivo al mese in cui il ruolo sarà
pubblicato e la seconda l'ultimo giorno del
quarto mese successivo a quello della pubblica-
zione del ruolo.
.

Però il pagamento delle quotp inscritte nei
ruoli suppletivi che saranno pubblicati prima
del 31 agosto 1871 potrà essere dagli intendenti
di finanza repartito in tre o quattro rate eguali,
con che l'ultiina scada il 31 dicembre 1871.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei 4eoretiAei

PInterno, stabilisce il numero, le elassi, gli sti-
pendi e le retribuzioni degli impiegati e dei
funzionari indicati nei precedenti articoli.
Possono però per motivi di servizio essere

nominati impiegati in eccedenza al numero de.
terminato per ciascun grado e ciascuna classe
purchè nei gradi e nelle plassi, superiori si ab-
biano altrettante vacante di posti.
Art. 4. Le attribuzioni e i doveri del perso-

nale della amministrazione carceraria sono de-
terminati dai regolamenti che reggono il servizio
economico e disciplinare dell'amministrazione
medesimA.
Nelle case e nei bagni penali le incumbenze

chè dai vigenti regolamenti sono affidate al-
l'ispettore economo sono disimpegnate dal vice
direttore,
Art. 5. Le disposizioni che reggono lo stato

degli impiegati dell'amministrazione centrale
80Ito applicabili a quëlli dell'amministraãione
delle careeri, ai quali s'intendono etiandio estesi
i regolamenti disciplinari in vigore.
Art. 6. La divisa del personale dell'ammini-

strazione delle carceri è stabilita dal Nostro
decreto del 26 marzo 1868.

11 grado onorifico dei direttori corrisponde a
quello dei sotto prefetti.
Art. 7. Possono ammettersi volontari nel.

l'amministrazione carceraria.
Gli aspiranti al volontariato devono essere

nazionali;
Avere età non minore di 18 anni e non mag-

giore di 32
Presentare l'attéstato di moralità rilasciato

daliindàc6 del comune;
Esibire la prova di avere compiuto almeno il

corso degli studi nei licei o neghtistituti tecnici,
e di avere superato con successo gli esami 6-
nali;
Essere dichiarati idonei mercè un esame da

prestarsi sulle matetie e nelle forme da stabi-
Iirsi con decreto del Nostro Ministro dell'In·
torno.
Arkt Qualora ilanthero degli aspirant1 riu-

sciti nell'esame sia maggiore del numero dei po-
sti disponibili, saranno scelti coloro che ebbero
maggiori punti, ed a paritâ di punti, coloro che
abbiano fatto un corso di studi universitari o
di perfezionamento.
Art. 9. Terminato l'anno i volontari che ab-

biano tenuto una condotta regolare e dato prova
di zelo e di diligenza avranno titolo ad essere

nominati ai posti vacanti del primo grado re-
tribuito.
Art. 10. Le promozioni di grado e di classe

hanno luogo nel modo che segue:
Al grado di contabile è promosso per merito

Papplicato, ed a quello di vicedirettore il con.
tabile, purchè abbiano inoltre superato con sac•
cesso l'esame d'idoneità secondo le norme eta-
bilite con decreto del Nostro Ministro delPIn-
terno.
La promozione da vicedii•eltore al grado di

direttore si conferisce per merito.
Le promozioni di classe si fanno metà per

merito e metà per anzianità nei gradi di appli-
cato, contabile e vicedirettore ed unicamente
per merito nel grado di direttore.
Art. 11. Coloro che in uno degli esami accen.

nati negli articoli precedenti non ottenessero
l'idoneità potranno ancora presentarsi ad un se-
condo esperimento.
Art. 12. L'anzianità non dà diritto a promo-

zione se non è accompagnata da idoneità e di-
ligenza riconosciute dalla Commissione di cui
all'articolo seguente.

Le promozioni tra gl'impiegati che, come
verrà stabilito nel seguente articolo saranno
inscritti nel ruolo di merito, avranno luogo in
ragione d'anzianità.
Art. 13. Una Commissione composta del di-

rettore generale delle carceri, presidente, del
capo della divisione 6•, ed in di lui assenza del
capo della 16 sezione, di un altro capo di divi-
sione, e di due ispettori centrali (a scelta del
direttore generale) designerà gli impiegati da
inscriversi nel ruolo per le promozioni di merito.
Per la validità delle deliberazioni della Com-

missione e necessario l'intervento di tre membri
almeno dei quali uno ispettore. A parità di voti
prevale quello del presidente.
Art. 14. Per l'applicazione delle pene disci-

plinari in vigore, maggiore della sospensione
per un mese, dovrà essere sentita la Commis-
sione di cui all'articolo precedente.
Art. 15. I medici, i cappellani, i maestri, gli

scrivani diurnisti e le suore di carità non hanno
qualità d'impiegati governativi, nè diritto a pen-
sione ed agli altrivantaggi come congedi, aspet-
tative, ecc. Essi vengono incaricati delle rispet-
tive funzioni con provvedimenti ministeriali e
colla retribuzione che in ciascun caso verra con-
venuta avuto riguardo alla popolazione ed alle

particolari condizioni dello stabilimento carce-
rario.

. TITOLO II.
Personale di custodia.

Art. 16. 11 personale di custodia delle carceri
e degli stabilimenti penali consta di capi guar-
diani, sottocapi guardiani, guardiani.
Esso è ripartito in due categorie e compreso

in due ruoli distinti, dei quali l'uno per le car-
ceri giudiziarie, e l'altro per le case di pena e
bagni penali.
La ripartizione in classi, il numero, le paghe

e gli assegnamenti sono determinati dal quadro
B annesso al presente decreto e d'ordine No-
stro firmato dal Ministro dell'Interno.
Si estendono al personale di custodia le dis-

posizioni di cui all'alinea dell'articolo 3.
Art. 17. Sono aggregati al personale di cu-

, stodia guardiani e guardiane in esperimento.
Art. 18. Ai posti di guardiani non sono am-

messi se non soggetti probi, di buona costitu-
zione fisica, e che riuniscano irequisiti seguenti,
cioè:
1° Sappiano leggere, scrivere e far conti;
2° Abbiano l'età non maggiore di 40 e non

minore di 24 anni;
3° Abbiano la statura almeno di un metro e

sessanta centimetri;

4° Siano celibi o vedovi senza prole.
Chi abbia prestato un lodevole servizio mili-

tare sarà sempre preferito.
Art. 19. In mancanza di concorrenti che riu-

niscano la condizione di cui al n. 4 dell'articolo
precedente si potranno ammettere pel servizio
di custodia delle carceri giudiziarie anche gli
ammogliati e i vedovi con prole.
Art. 20. Gli aspiranti al posto di guardiano

carcerario devono corredare le loro domande
coi documenti seguenti:

1° Fede di nascita debitamente legalizzata;
2• Attestato di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo;
3° Certificato di buona condotta;
4° Dichiarazione giudiziaria dalla quale ri-

sulti non avere mai subito condanne criminali e
correzionali;
5° Attestazione di stato libero.
Gli ex militari produrranno inoltre il foglio

di congedo e il certificato di buona condotta ri-
lasciato dal Consiglio d'amministrazione del
corpo in cui hanno prestato servizio.
L'attitudine fisica e la condizione della sta-

tura non che della istruzione elementare pre·
scritta vengono constatate all'atto dell'ammis·
sione al servizio.
Art. 21. I guardiani finchè durano in servizio

non possono contrarre matrimonio, ad ecce- -

zione dei capi e sotto capi i quali potranno ot-
tenerne il permesso dal Ministero purchè giu-
stifichino di possedere in proprio od in comune
colla sposa, um capitale di lire 3000, ovvero una
corrispondente rendita, convenientemente vin-
colati pel tempo in cui resteranno in servizio.
Art. 22. La definitiva ammissione nel perso-

nale di custodia non ha luogo se l'aspirante non
abbia prima servito ahneno sei mesi nella qua•
Iità di guardiano in esperimento, e non abbia in
questo periodo serbata irreprensibile condotta
e dimostrata la necessaria attitudine.
Possono però essere dispensati dal prescritto

esperimento i graduati nell'esercito, nelk guar•
die di sicurezza pubblica e nelle guardie di fi-
nanza, la idoneità dei quali pel servizio delle
carceri sia in altro modo accertata.
Art. 23. L'agente di custodia che assume o

continua il servizio dopo la. notificazione della
nomina definitiva contrae Pobbligo di servire
per lo spazio di sei anni. Ta li ferme s'intendono
rinnovate se un mese printa della scadenza di
ogni periodo di sei anni l'ag ente di custodia non -
abbia fatta dichiarazione dii voler cessare dal
servizio.
Art. 24. Gli avanzamenti di classe si confer(-

scono pei guardiani e pei sotto capi, metà per
merito e metà per anzianità, e pei capi guar-
diani due terzi per merito ed un terzo per an-
zianità.
Le promozioni di grado sono fatte per merito.
Art. 25. Nei titoli di merito per le promo-

zioni di cui nell'articolo precedente satà tenuto
conto del servizio prestato nell'esercito o nel-
l'armata nel grado di sotto ufficiale, special·
mente se in tempo di guerra, e di quello com•

piuto nel grado equivalente nelle guerdie di si-
curezza pubblica e nelle guairdie di finenza.
Art. 26. Gli obblighi, i doveri e le discipline

degli agenti carcerari risultemo dai regolamenti
sul servizio delle carceri pre ventive e di pena.
Art. 27. Le punizioni a cui gli agenti di cu-

stodia possono essere assoggettati a seconda
dei casi, sono:

Pei capi e sottocapi guardiani.
1° L'ammoni.•ione posta all'ordine del giorno;
2° Gli arresti semplici, ossia la privazione

della uscita dallo stabilimento da 2 a 10 giorni;
3• Gli arresti di rigore in apposito locale da

5 a 15 giorni;
4° La perdita del grado;
5° La destituzione.

Pei guardiani.
l' Gli arresti semplici da 2 a 10 giorni;
2· Gli arresti di rigore da 10 a 20 giorni;
3° La retroedssione di classe;
4° La destituzione.
Art. 28. Le punizioni di cui ai numeri 1, 2 e 8

pei capi e sotto capi guardiani, e ai ppmeri 1 e

2 poi guardiani sono inflitte dalle antotitàdiri.
genti; le altre dal Ministero salvo il caso di pu•
nizieni da infliggersi o da proporsijplia auto-
rità giudiziaria pei guardiam addettt alja custo•
dia dei detenuti nelle carceri giudiiiar19.
Art. 29; La retrocessione e la perdita del gra.

do non può durare meno di up ppose la rein-
tegrazione ha luogo soltanto nel caso di compro-
Tato ravvedimento e di costante buona condotta.
Gli arresti di rigore traggono seco la perdita

dellt metà della paga. .

Là destituzione ha per conseýuenia, la per•
dita del fondo di massa e del Ydstiario.
Art. 30. L'applicazione delle punizioni disci•

plinari stabilite nei preceden‡i artiegli ha luogo
Benza pregiudizio delle pene che potessero es-

sere pronunziate dai tribunali cothpetenti.
I criteri da seguirsi dalle autorità a cui com-

pete di applicare le suddette punizioni discipli-
nari sono stabiliti dai regolamenti indicati allo
art. 28.
Art. 31. Il fondo di massa per tutti distin-

tamente i guardiani è stabilito in lire ceptovyti.
Ai·t. 32. La divisa dei guardisni pontinuerà

ad essere quella prima d'ora prespritta, colls
ifferenza che le pistagne devono.eggerp anche
per quelli delle carceri giudi;ciarie dicohu•rosso.
I guardiani ad esperiamnto non hµµo l'ob.

bligo della divisa; nellt.interno 61 carcere deb-
bono però far uso del berretto d'uniforme.
Art. 33. Il personale di custodia ha diritto

alla indennità di trasferta nei soli casi di tras-
locamento per ragione di servizio o per accer-
tati motivi di salute.

TITOLO III.

Disposizioni transitoriel
Art. 34. La classificazione degli impiegati nel

nuová ruolo del personale dell'amministrazione
carceraria avrà luogo in base allo stipendio ed
a parità di stipendio in base alla data del rela•
tivo decreto.
Art. 35. Pei volontari già in servižioinfüte•

nuto l'obbligo dell'esame secondo le nornie pre-
esistenti per ottenere la nomina ad impiego ret
tribuito.
Art. 36. Gli attuali medici e cappellani rive-

stiti di nomina Regia conserveranno la qualità
ed i diritti d'impiegati governativi.
Art. 37. Gli impiegati che nella nuova classi•

ficazione venissero asèegnati ad un grado o ad
una classe pei quali secondo il nuovo ruolo sia
stabilite uno stipendio inferiore a quelle di cui
sono provvisti, conserveranno lo stipendio di
cui godono insino a che non siano promossi o
conseguiscano un diverso collocamento.
Art. 38. D'ora innanzi le nomine e le promo-

zioni saranno fatte giusta le nuove norme ed i
nuovi stipendi.
L'attuazione del nuovo ruolo sarà f4tta gra·

datamente regolandone le ammissioni peo ndo
le disposizioni del presente deerete e secondo
la capienza del bilancio, a carico del gasle se-

guiteranno intanto ad essere pagati gli impie.
gati e gli agenti di custodia del ruolo antica
conservati in servizio.
Perè non saranno nominati nuovi gúardiani

elle‡tivi sintanto che quelli dell'ultima classe
soppressa non abbiano ottenutoseollocamento
nel nuovo ruolo o sia stato a loro rigaarde al•
trimenti provveduto.
Art. 39. È derogato alle precedenti disposi.

zioni in quanto sieno contrario alle presenti.

Ordiniamo che il present decretÑÀanito
del sigillo dello Stato, sia inserto meMa Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei dšdétf del
Regno d'Italia, mindándo a chiunquispet'i
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 10 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.

G. LAxza.

I lit

APPEKBICE

Seisotarens Antistica

Febbraio e Marso.

Egli è oggimai piii di un anno che in una

di queste spigolature artistiche io accennava

alla necessità di istituire unamostra permanentè
di opere originali di autori vitenti, da servire
di richiamo e d'indicazione ai forestieri, i quali,
in generale, hanno la falsa idea che in Firenze
non si faccia altro commercio fuor quello delle
copie dei capolavori esistenti nelle nostre cele-
bri pinacoteche. Questa incornatura, se frutta
a coloro che speculano nel commercio delle co-
pie e delle ricopie delle copie, nuoce non poco
agli artisti veri, i quali non sanno o non vogliono
piegarsi alla vita da negro menata da tanti, che,
per assicurare alla propria famiglia la minestra
ed un po' di pane giornalieri, sudano all'ingrato
mestiere di strascicare il pennello sulla tela sof-
focando ogni buon germe artistico e tirando via
di pratica per portare a fine piii sollecitamente
che possono il còmpito che si sono imposti.
Preso un filone non è tanto facile che la cor-

rente devii. Infatti dalla ricerca delle copie ar-
tistiche, i compratori stranieri si sono dati alla
ricerca di copie di opere moderne, e, strano,
acquistano le copie e le pagano largamente

sensa escaparsi di ricercere gli autori per acqui-
star da essi degli originali ad un prezzo, se non
minore, egnale certamente.
Così i poveri artisti, i quali per loro disgrazia

ebbero acquistato un quadro per andare a far
numero in una raccolta di opere mediocrissime,
nella maggior parte, detta Galleria dei quadri
moderni, vedono il prodotto dei loro studii, il
resultato delle loro fatiche vôlto in benefizio di
pltri e sfruttato largamente dal commercio a

peapito noa tanto dell'interesse loro quanto :
della loro reputazione di artista. I

Certo io non biasimerò i negosianti di copie I

se cercano il miglior modo di fare il loro inte•
reese e di guadagnare il più che possono col mi-
nore impiego di capitali; ma non posso a meno
di biasimare gli artisti, i quali, potendo, nulla
fanno per scuotere questo giogo vergognoso, nè
tentano nemmeno di fare agli avversarii una
concorrenza che, a breve andare, riescirebbe a

questi fatale. Anzi vediamo alcuni artisti dotati
d'ingegno, simpatici al pubblico , e posti nelle
condizioni le più favorevoli per affrancarsi da
un odioso vassallaggio adagiarvisi invece, renun-
ziando alla propria singolarità, alla propria au-
tonomia e lavorare a giornata come tantimano-
vali, facendo, copiando e contraffacendo secon-
do i bisogni del padrone, o i gusti degli avven-
tori che i servitori di piazza o gli avvisi delle
guide e del cicerone mandano alla costui bot.
tega.

Quanta differenza dal commercio di opere di
arte fatto da noi a quello fatto dal Goupil di
Parigi, dal Reitlinger, dagli Americani e dagli
Inglesi. Anzi, a proposito del Reitlinger, mi è
grato il notare come nel suo ultimo viaggio in
Italia egli siasi dato cura di ricercare i giovani
artisti, non ancora celebri, ma in via di di-
ventar tali, per acquistar loro al doppio del
prezzo i lavori compiuti, ordinarne dei nuovi, ed
accaparrare a talani di loro quello che sareb-
bero per fare, senza vincoli (di soggetti o di mi-
sara) e senza metter loro la pistola alla gola del
prezzo fatto avanti. II Reitlinger, che è intelli-

gentissimo amatore e che viaggia continuamente
raccogliendo dalle scuole da tutti i paesi, è an-
che negoziante, e come tale ha cura dei propri
interessi; quindi pagando bene come fa, inco-
raggiando i giovani al lavoro ed incitandoli ad

aequistarsi un nome onorato in patria e fuori,
non obbedisce soltanto ai sentimenti di un amo-
re platonico alle arti; ma è certo che, così fa-
cendo , gioverà agli altri ed a se stesso, nè il
frutto del danaro impiegato in siffatti acquisti
andra perduto per lui.
Ma del Reitingler e degli acquisti da lui fatti

in Italia parleremo dopo, chè ora è mio dovere
di spendere una parola di lode in favore di due
artisti i signori Betti e Mazzoni, i quali hanno
cercato di venire in aiuto dei loro colleghi a-
prendo una Galleria di opere originali di artisti
viventi, nel loro studio posto in via Nazionale.

Questa Galleria, piccola per ora (e rimasta
un po' sprovveduta per recentivendite), arredata
con gusto ed elegante semplicità, conta opere di
Ussi, di Cassioli, di Gordigiani, di Boldini, di
Castagnola, di Moradei, di Capocci, di Fattori,
di Signorini, di Lega, di Borrani, di Benassai,
di Gelati e di altri. Opere piccole nella maggior
parte, varie di genere, graziose e facilmente'

commerciabili, ma eseguite con cura, con molto
studio di verità e da riuscire belli ornamenti dei
nostri microscopici appartamenti, che non cow
portano più le tele di grandi dimensioni, ove le
menti immaginose e feconde dei nostri grandi
maestri imprimevano il suggello dellaloro gran-
dezza, sfoggiavano la prodigiosa facilità della
mano e i tesori della loro tavolozza.

Questo piccolo emporio artistico, aperto dai
signori Betti e Mazzoni, può riuscire col tempo
di grande utilità e procurare lavoro a molti gio-
vani, togliendo la mano al commercio che si fa
delle copie di opere moderne.
-- Le opere d'arte che dal signor Reitingler

vennero acquistate in Italia stettero esposte per
brevissimo tempo nello studio del sig. Adriano
Cecioni scultore.
Di artisti abitanti in Firenze vi erano due sta-

tuette in marmo del Cecioni, un quadretto del
Sorbi ed uno del Boldini; di artisti abitanti in
Roma due quadretti dello spagnuolo Villegas ed
uno dello Imenez, due del Rossi, due del Simo-
netti, e due del Pittara. Di artisti napoletani vi

erano due quadretti del De-Nittis, uno del De•
Gregorio e uno del Melina.
Una delle statuette del Gebioni ra#1irese

tava una giovanetta nuda, che, discostando con
gran precauzione una pianta di fioii da un'ah
tra, s'insinuava in mezzo alle medesiine in atto
di prenhei·e una färfallina, che, collealf rittei
unite succhiava il calice di un fiore L'altrarap•
presentava una donna giacente sopra un divang
in atto di scherzare con un canino che cerdáva
di lambirle il viso. Tutte e due gueeté figure si
distinguevano per larghezza di modëllitora ¥
per la impronta schietta e caratteristica del
vero.

Una matrona romana del Sorbi era un grag
zioso quadretto distinto per maestria di chiiro·
scuro, e per la eleganza delle forme. L'austers
bellezza della nobile matrona, la umile e sta•

pida sommissione degli schiavi che la segulvanoi
erano espresse con molta finezza e richiama-
vano su quel piccolo dipinto l'attenzione del•
l'osservatore.
Rivelava la vivacità dell'ingegno, il brio ele-

gante della tavolozza del Boldini un quadretto,
eloquentissimo per la mimica dei personaggi
che lo componevano, rappresentante l'Amadore
deße arti. E un vecchio signore dei tempi di
Luigi XV, vestito di un abito bleu, in atto di
SOrridOro COB gran C0mpiacenza, guardSBAO 00$
l'occhialetto una tela ov'è effigiata una donna
nuda. Il pittore presentando il suo dipinto coa
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Quadro A

TABEI.I.A graisale immlerica del gersonale delfAmalisistrari0MB carceraria, colle paghs,
mercedi, ed altriassegnamenti No stesso dovuti.

Na AsiÈgnaÑento
Grãdi e classi annotasioni

cSise minimo massimo

8 Direttoridit"classe. . . . . . 5,000
'ir ' 'imlirrii.. . . . . . -ooo
is
,

cha ga·.ia.... . . . . . 'ooo
25 Detti di l' elasse . . . . . . 3,500
40 $Ñtti di &•elasse . . . -- -. -. 5,000

'20'Tidedirettoridit'elassa . . . . 2,000

30 Detti di 2* elasse . . . . . . 2,500

30 bóstabBi di t' alassa . . . . . . 2,200

so v.lu a:••i... . . . . . . f,ooo
25 AppUnan & i* elassa . . . . . . 1,500

25 Datt(d12'étasse . . . . . . 1,500
so a as ss et... . . . . . . s,too

e Serivaaldieralsti. . . . . . . • 600 800 Bioronomerovarina
seconda dei bisogni
del gerwisão.330

Nedial...........

. . . . . . . . . Age tensioal di cappel-
lano ranco in mappima
unitequelledinaagstro

Maestridellesemele . . . . . . • 200 800 Quando tall funalopi non
Beoredianità. . . . . . . . a 200 (00 80Bodissimpegnatedal

cappetitoo.

- la i l¡Isrüslosefra i diversi stabilimentidaretrari e penali del personale sosidetto sarà latta per
dis oneministeriale. - Laddovesi institetsegno nuovi stalèlimaati il personale sarà proporsional-
- manie a maatata,

Afí¾ettoit iqualik potessero avere Paltoggio nel locali dello staMlimentoTerrioorrisposta una
to ate indenaltà da staM11rsi in ogni circostansa dal¾inistero.- [ contabdi di l' elasse dopo

disei an 4 diesercisio nello stesso grado avranno diritto allo aumento del deolmo del loro stipendio.
Itallegna-entodel medialpello località isolate e distanti dall'abitato, e een obbligo di resJdonza
mun=•••••, dopo dieel anni di non Interrotto servizio, potrà essere anmentato di un deoimo, e

opoatt i eloqueanni,di an.quintosalprimo assegno.
Emase, addi 10 marzo 1871.

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministre delflaterno

G. I.ANZA.

Quadre B

TARBLLA graÑgald assidriga islpergommig di ¢œsfogia, ¢ofie paghe, signegg
ed alikiassepsassenti úRo stesso doomgi.

Niamara Mercede
per gradi eelassi Paga anans

annaa

20 27 Capi go i di 1" elasse... 1,200 1,000
30 27 Detti d12'elasse... I,it0 950

ao la Detti e s•erassa... I,cos soo

so at sottoespignardianidit••ta... soo sco

00 86 Detti dit•eiasse 850 750

60 00 Detti di 3• elasse 800 700

000 200 Gaardinal di I• elasse........ 750 650

eso mo Detti di 2· elasse ....... 600 560

too 150 emarelant ad esparimento.... 500 400

6eardianeadesperimento.... e a 60 450 GIke m mima giumlien
di pas,

Lriparto fra idiversi sinhiti-all earmarari e penali del personale ansidetto sarà fatto perdisposi-
siunaministoriale, ,

Laddovesi instituissano anovi staþilimenti lj,pgrsonale verggyogorsionalmente aumentago.
e gi peçaonale g eggiodia pe leoggladislagie, pltre la.paga a seeonda del grado e della classe,
& ¿ ppa gjeraaliera radone di giano aguale a qu che si distrÏbnisce al detenuti oppi. Ai

poi penitenslari ebagni è inteen somminisdaíà man rasine di ylveri giusta le tabelle in wi-
Tatit3-distintamente poiriensonoAearles dkamminis one ela titolo d'Inga56to 11 vestiario

gilorme pysseritto,mediate paa somministrazione la maters all'epock de8entrata la serfiEIO.
pall'armamento, at assermaggio o all'attoggiosi provvede dall'amministrazione nelmodieonlle norme
reurltieg regolamenti.
1 ll1rense, addi 10 marzo 137!.

Visto d'ordine di S. 11.
n ministro detrinterno

G. LANZA.

DIBBIO3E GEIEB1LE DEL DESITO FEBBLICO
( Essends psi6licesione)

Si a chiesto 11 tranistamento al portature di
duerendite iscritte al consoDdato 50¡Opresso la
messata Direzione del Debito pubblico di Napoli,
n'80301, di lire 50, e n* 68428, di tire 60, ambedue a
favore di Baongiorno Gieseppe, di Antonio,domiel.
llato in Napoll, attegandosi l'identità della persona
delmedesimoconquelladíBuonglorno6tuseppaeos.
El diBda chinaque po-a avere interesse a tali

rendite che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, Terrà eseguito il chiesto tramatamento al
portatore.
Firenze,1125 frbbraio 1871.

Il Diragore Gsaerale
r. Mucusa.

DIREZIOR OmmE BEL DEBRO NBRUCO.
(Secondspu66licesions)

Si è chiesta la divisione di due rendite iscritte al
eunsolidato 5 per 0,0 presso la cessata Direzione del
Debdopabblien di Napoli, n.ß290, di liratit0e,
n. 269ô7, di lire 5, ambedue a favore di Piceialot Aa-
tonietta e Giuditta fu IJichele, minori sotto liammi-
alstrazione iÊi Laura Addone loro madre e tetries,
domiciliate in thpoli, aÏlegandosi Ildentità della
persona di Pidahuni Giudittacon quella di Picoinini
Giseinta,eee. *

Si difida chiunque rossa avere inferesse a tall
rendite ebe traseorso an mese dalla pu6bliessione
del presente avelso, non intervenendo oppositloaldi sorta, verràeseguita la chiesta divisione.

Firenze, 1125 febbralo187f.
Il Dirsuore Generale

P. Nascasar.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
11 Comitatodelmanielpio delCorpi Santi diMi-

lago per l'EsposizioDO ADA0fDOEignale operaia di
Londra det tß7jl eieomantes, serige la Parasseressa,
aleani eenni sulla parte presa dagli opersi diMilano
eCorpi Santi alfEsposizione medesima. DA essi ri-
teriamo che sono 36 gli operal di Milapo e Corpi
Santi, fra ani juattre donne, ella si eimentarono in
quella gara industriale.
Il Comitato dell'Associssions 6enerale degli operal

abbe, fra i suoi espositori, premiati i seguenti -
I• premio: Angioliot Francesoo (eornial di legno in-
tagliate) - Fraososi Giuseppe {ealamalo di bronzo ee-
sellato) - 3• prem o: Bertani Aronne (mosaioo ih
legno) - Camparl Luigi (porta orologio di coroc) -

Colombo Aebille (cornice d'ottone eesettata) - Porta
Antonio (serigno di legno intarslato).
Il Comitato dei manicipio dei Corpi Santi ebbe

premiati i seguenti - 3'premio: Ambrosoli Stefano
(fuelle a doppia eanna iptarsiste) - 6ioiltu Bartolo-
-oo (ttrolino di1egno fatarsiato).
Inine il Comitato provinciale ebbe premiati i se-

gnenti - 1° premio: Bomani Angiola (quadro riaa-
mato in meta) - 2• premio: Degrandi Angelo (maa
ebina per islai meccanici) - 3• premio: Colombo
Claudio (tavolo e cornice) -Sewaso Vincenzo (camera
oseurs per fotograia) - Biella Giulia (ricami in cre)
- Carnaghi Paolina (davanti di camiela) - Allievi Gia-
lio e Cappuocini Carlo (6efst per sala da pranzo).
Per oomseguenza, su 36 espositorf,sihanno i5 pre.

misti, elo%: uno col premio di prima classe, tre col
premio di seconda ed undlei ool premio di torna
clasm. Le donne sono state to pitt favorite: giacchè
sopra quattro ne farono preiniate tre, una delle
quali oot premio di prima classe.
- Leggesi nel Movimasto:
Il giorno 21 del corrente mese veniva laneisto felf-

eamente in mare dal aantiere di Chiarari11nuovo
briek-bares Luigia Madre. Na dirigeva la costruzions
il giovane costruttore Leigt 6otussa valentissi-o
nell'arte sua.
L'aaenrata e robusta costrusione, la svettessadelle

forme e l'elegassadelle linee sono pregi che rendo-
no veramente rimarchevole quel legno ehe gli intei.
ligenti ritengono uno del miglieri che sieno ancora
ase:tl dai nostri cantieri.

- Le ripetuteosservasioni, l'autorità incontesta-
bile dei fatti banao oramai posto fuori di dubbio chp
soloaoll'accurata scelta dei bozzoli, coll'accuratap,
rigorosa scelta delle farfalle, colla deposizione del
some loro a copple separate ed inine coll'esame mi•
eroscopleo del some sipnð rinseire lui ottenerne re-

ramente di sano e di esito sieoro e liberare11nostro
paese datie esportazioni di milioni per l'acquisto di
sementi che vaano ogni giorno più scapitando di
quaittà.
Tutte le sopraecennata condizioni possono porsi

in pration da qualaissi bachieultore ehe voglia vera-
mehte prepararsi buon some, ma l'aitims, quella
dell'uso dei microsoopio, esige un earto tironinto.
Dietro questa considerasioni e visti i grandi vaa•

taggi che si ritraggono lidown le normedettatadalla
Silenza sono giàmesse in pratione Bornpolosamente
osservate, il Comisioag del circondario di To-
rIno, asifsinnansa del 17 marzo corrente, hadeti-
berato di aprire un Garse di microscopia per l'esame
del so-e bachi, crisalidi e farfalle.
-- i.eggesinet Menigere di Bologna de123:
II 86tlo di un maile legaaiuolo, il eardinale Gia-

seppe u...nranti l'unicopoliglotts universale, vera
meraviglia e stapore di tutti i secoli, 11 19 scorso,
ricorrendone l'onomastico, glorioso a Bolo6aa, sua
patria, ebbe dagli ammiratori del suo merito en rl-
gordo i-pèrit Tia MaldinatintÇaldg
illeore i! intimerialane, nelFatipia camerp
naeigne (ehe in gli stadio pn toimpo deÛamesi 4-
tori caranch) venne reeltato ad un'eletia'rpeñanza
di dottienofdil signoriasbreve. Ma slaggente 4-
soorsodall'esimionostro prof. don fineenso Mignani,
il quale moreranio prima gl'IIInstri bolo6 51,©•-
lebródegnamente le lodi 41 na cotanto so-o in-
sigue. Indi subito ne rappresentante il maaleipio,
l'onorevoleavvocato Ferdiaando Berti,diede l'ordine
alloscoprimento di una bellissima epigrafe--ar-•
morea che rapportiamo:
MC . ORBI . EtxACLTH . Esy . IIET.7.OVAliflTS . onrus

vars . ort . x4xevas . cal.t.VIT . exxiozzAs
In omaggioall'agtore eg.perpendqrpe igteuigenta

11 popolo, as risvegli6 la Nasadei nostri poeti gareg•
glando di voltaria in versi itaket. Eeem ateune Tem
stons:

Qui asegue Messofsati, il sol che appress
Maraksimente 4dir d'ogai paese.
Qui nece.« Misserama: argente intere
la ogni ling..fu miraces were.
Qui set..u, agraa perseas.
Die lige u serie accento.

Qui Messefan4 seitsi sommiaprios:
L'er6e stupite is suo serman fadioal

L'incomparabile anatomien e letterato caT.'prof.
Calori amo.di voltare R disgas in lingua treeenti-
stica:

qur macqua quar.mascor. novo
DI MEZZOFANTI
ossa.tssex

Il miglior eloglo,poi, e sopratetto si à di essere
stato questo disties tradotto in motte Ungue antiehe
e moderne.

- Tono às TessalaEleo all'Daaressors Wis.
stine, ehe i lavori su quellaEnem feiroviaria,eoadotti
dagli italiani, procedono alacremeate. Na 8 masole
italiano che feeesi che al suoi eoneittadini.Tenisse
laseisto questo troneo. H barone Hirsch a lasua So-
cletà hanno la costrazionedella linenCostantinopoli-
Sarimberg. Da AdrianopoU a Enos inworano i Fran-
essi. Quanto pói alle linee settentrionalie alle loro
oongiansioni alla ferrate rumene nulla samora si à
deciso.iserbi desiderano che la angiunzione ar-
venga a Alexinatz e vogliono non soltanto costraire
il tronco a proprio spese, -a anche profungarlo
sina al punto di con61aosione. Difficilmente a ci6
aderirà la Tarabia.
- Un giornale di Berlino esamina la quistione a

chi la chiusara della Franela slie merci iedspebe
debba tornare diavantaggio. Egileonehinde dicendo
che la perdita sarebbe da parte della frasola, day
poichè, in ispeale, la Franola ritiradalla Germania
per lo più del prodotti greggi noenssarisliiddustria
nazionale, mentre non fornisse alla Germania che
fabbricati di lusso. Ilesportazione dall'Unione doga-
nale alla Franels asesse sinora 266 f¡2 milionidi
franchi Di questi si riferiscono 64per eento agli ar-
tiooli di eensamo, oome ant-ali per 55 imilioni,ee-
reall 48 118,earbone 21 ilt, Isaaa casemmi di lana it
miboni, pelli greggie 12 milioni, legname di costru•
sione 13 milioni. 11 restanta. 40 0,0 d'esportazione
comprende in ispeele materiali greggi perliafabbri-
casione,mentre l'esportasique dei prodottiper Pia-
destria tedesca non amment6 phe a 12 a 15 milioni.

DIARIO
/Manca il Corriere di Francia/

In una corrispondenza delf1ndépendance
Belge datata daVersailles 19 si legge che tutto
Pesercito di Parigi andava successivagnente
concentrandosi in prossimitadella nuotasede
del governo e dell'Assemblea. Esso doveva ac-

campare con armi, bagagli e munizioni sulla
spianata dgatory. 11 déBlé cominciato alla
mattina durava tuttavia al principiar della
sera. Per quanto estesa, la spianata ili Satory
son poteva contenere tutti i carriaggi, laonde
una parte di essi si dovette lasciare Ñngo i
viali che mettono in piazza d'armi. Gli uffi-
ciali vennero alloggiati presso gli abitanti del
pari che la gendarmeria e le guardie della
pace. In previsione dagli avveilmeäti e in
ragione di minacce fatte a Parigi, il erang
occupate tutte le posizioni e tutte la opere
che i prussiani avevano fatte per mettersi al
sicuro da ogai lorpress, cosi dalla parte di
Parigi come da parte di un esercitosdi soc-
corso. Cannoni e mitragliatrici rimasero su
tutte le vie per cui si pu6 giungere a Parigi.
Il parco d'artiglieria ed il deposito di ainai-
zioni d'ogni sorta Joyavano esser messi nel.
Varsenalenuovo costrutto sull'area del campo

delle corse, a capgéÛagg di Savory.
Si calcolavano ad unnumero considerevole le
truppe arriyaty Versailles dopoaver lasciato
Parigi alle 8 del mattino.
II Jowaal Of/lditi, divenuto il monitore

della Ìnkurrezidigtibalf .a in dg del 20
un arúÈolámaÊfesto Ë$ cui ilColnitälo cen-
trale dichiara che non essendo egli un go-
Terno es non pretendendo di mettersi al po•
sto di coloro che il sofio popolare ha rove-
Acistia jsuoi mengi nonmono,sdeAnap
di difendersi ed anzi ne hanno il diritto.
oindi 11 Comitato centrale esþodga agoda

suo cómo les coge soqo andate_;. gi, giofonde
in elogi verso gli uomini che,.come.i suoi
smembri,aosthanno.dubitato perassore della
patria e della,giustizia ad assumere una in-
gente respondabilita; sostiezio olie i provoca-
toriTürono i.suoi avversari e i;he pantom
lui ed ai suoi alligliati non ,omisero mai
un sol sãomento dilfosserdre le norme già
rigor'ose dèÍIa tetupeianza e della generositä
e da uhimoscrite e noble'& da dolersi para
che i membri del Comitato sieno uomini
oscuri chycchã « goppi nouti erano noti, no-
tissimi e non sono stati che fatali! » Il ma-
ÀIfästo'sËttoscritto hi márnbri del Coblitiio
centrale conchiude cosi: « Noi incaricati di
un mandato che ci faceva pësaresaddosso una
terribile responsabiliti, lo abbiµ¡o eseguito
senza esitanza, penza paura e giel;6 giarno
gÌgnti ËÌla llEe diéi'amo al Špolo be ci ha
stimèti abbasianza per arrèndärsi ai'nostri
consigli anelle tilÍora che 4ssi non condog-
darono colle stie impagienze, Scco il man-
dato che to ci hai auidato; lå dove e,omincie-
rebbe il nosiro interesse persoziale, il nostro
iÏovefe tÊrniiËa. Fa laatua vËlàËÏí. ÑosUoÀi-
guere, tu sei libero. Osetili "or sono pochi
giorni, rieitireráÏno oscuri ilolÌe ttar file e me-
streremo al governo è si:pò6 disdendere a

testa alta dai gradini.dól tua palpzzo di cittå
colla certezza di trovare appië dài medesimi
la stretta della tua mano leale e robusta. »
Un teÌeÑmnÏa,ÀaVÀrsaiileÑ$0,Idelmini-

stro dell'interno di Francia, signor Picard, ai
prefetti si esprime in questi termini; y Fate
immediatamente seqqestraretil Journal Offi-
ciel del 20. Esso À fopera dell'insurrezione
che si e impadronita dei torchi. Prevenite le

popolazioni.
A Lione il proclama del signor Thiers, che

abbians testualmente riferito ieril'altro, ven-
se pubbliento coll'aggiunta di un manifesto
del commissario straordinario della Repoh-
blica in quella citti, signor EdmondValentin.
Tale manifesto, diretto agli abitanti del di-
partimento del Rodano, dice: « Sotto il reg-
gime delsuffragiouniversale non pub esistere
che una sola autorità, attorno alla gualp &
debito di tutti i buoni cittadini distringersi,
e le cui decisioni devono in tutte le circo-
Atanze assere obbedite senza discussione,
senza esitazioni. Questa autorita è l'Assem-
blea nazionale liberamente eletta. Ogni inidi-
viduo o riunione di individui che si atten-
tasse di mettere in questione tale autoritA
verra da me considerato e trattato come ri-
belle alla nazione. » Qaesto manifesto vide la
luce il 19.

Alla Camera idglese dei Comunimi ho r-

zio di banchieri presentðun progettodi¾gge,
il quale dispone che I cambiali scidenti in
giorno di festa per la llanca siano da pagarsi
solo alPindomani; phe il lonedi.della Pente-
çoste, e,cosi pure alif giugno, al.i• e al 26
dicembres nel caso in cui queste date édinci-
desiero con ma giorno di Innediraiano pro-
clamati giorni di festa per la Banti, e che
per altimo sia libero alla regina il Assare di
tratto in tratto giorni festivi.
Alla Cafnera austriaca deideputati;il pre-

sidente del ministero:eialeitano,'conte 3i Ho-
henWart, ri idendö, aÃlla seduta'del 23
marzo alPint rnellanza llerbst. ricordö la di-

-la mano destra, tiene ae11'altra la tavolossa

gpiegs il capo in quel modo caratteristico e

lare agli artisti o guardano con

spaat.f.•inna Popera propris,
delVillegasei mostrava trepica-
del pittoresco loro costume, ap-

alla imp•Inn&•*• del circo, fumando
ilsigaro. L'abilia del model-

la âgsnte fattura pongono il Villegas
schiera degli imitatori del celebre For-

la a interno di chiesa in Roma,dello aniennain
Jmnos era pure un gentile dipinto, giusto per

dipinto conmaestria di colorito. Due mi-
crescopici quadretti del Rossi richiamarano
.pura FAttenzione per la Enezza di eseenzione ed
gusto con cui erano condotti.
,IL Simonetti di Napoli oltro di mostrarsi

an abile acgaerellista si mostrava anche un gu-
deso pittore. Uno dei suoi quadretti ci mo-
.strata il portico di una ebiesa di Roma, sotto
Lquale stavano due vecchie mendicanti appog.
giste sulle gracce in conversazione fra loro,
opettsado dai fedeli Pobolodella carità; l'altro
gra uno dei soliti studii di donne romane nel

resco costumedella loro provincia.
gue dipinti del torinese Pitters, dimorante

in ama, rappresentavano ano la campagna
'romans sal mattino,e faltro la campagna stessa
gos s egggggji pioggia. Tanto nelFun gandro
quantoaeB'altro ! figure vi avevano un'impor-

tanza principale, Un gruppo di cavallari, ben
piantati sulle loro selle alla battera che raccolti
insieme, stavano parlando fra di loro, era il sog-
getto del þrimo dipinto; nel secondo vederasi
na carro grave di mercanzie, impantanato nel
terreno motoso diuna trista campagna egnal-
lida, morta, coperta di erbacce. ·

Piccolissimi di dimensione,ina veri gioielli di
gusto, di eleganza e di Ïinezza d'arte erano i
quadretti di costumi orientali dipinti dal De-
Nittis, B quale passð alanni anni inParigi. Den-
tio una stanza tre arabi famano il loro chiðomi,
Bluminati da un raggio di sale cheattraversato
dal famo turchiniccio del tabacos sembrava es-

sete is sola cosa che avesse vita in messo a

quella immobilità tutta orientale. B sentimento
dellaformsedel chiarosenro,Issquisitseleganza
del tocco, pregi che distinguono il De-Nittis,
facevano di quel quadretto uno dei migliori la-
Tori di quella eletta collezione.
Lungo pochi centimetri è Paltro quadrettino

dello stesso autore, pregevolissimo pare per i
meriti di esecusione e di colorito; rappresenta
un arabo seduto in terra sopra un tappeto,
presso ad uno sgabelletto intarsiato di madre-
perla. Un quadretto rappresentante due fama-
tori turchi al Cairo pone incontrastabilmente il
De Gregorio di Napoli fra i migliori artisti ohe I

si sono dedicati a questo genere di pittura.
Quests pideola raccoltadi quadri si chiudeva

degnemente conun dipinto del Melina, che pro.

mette di riuscire un artista di gran salore. Era
una graziosa figurina di donna, da lui chiamata
Frou-Fron, volta dischiena, vestita elegante-
mente, in atto di guardarsi nello specchio.
Par Snezza di eseänsione non hanulla questo

dipinto da inyidiare ai piik delicati e fini pen-
nelli dei vecchi Esmminghi. Un parato a liori
rossi riflesso dallo specchio, un giallo caldo e
dorato nei capelli della donna, dei fiocchi di
raso bianco sopra un mantello di colore giallino
chiaro, un abito gria-perle rompo..le sue mille
pieghe di seta sopra un tappeto di minuto det.
taglio e di una infinità di colori fanno insieme
un'armoniacosigiusta, concorrono adare tants
nobiltà e distinzione a quella pittura da far

pensare seriamente a che può giungere Posser·
vazione nelParte unita a tanto schietto modo di
sentire.
Angarismo a questi dipinti la fortuna che

essi si meritino, e facciamo voti affinchè anche
altri artisti, incoraggiati dal signor R•itlinger,
facciano onore al nostro paese e dimostrino al-
Pestero come nell'arte odierna il progresse non
sia parola vuota di senso. Sappiamo già che il
ricordato signore ha lasciate larghecommissioni
al Ferroni, al Boldini, al Signorini ed al Sorbi.
La e6pOBiziOBO internaziOBal0 SitiBŠiCa, chesta

per aprirsi in Londra, avra, se non siamo male
informati, un vuoto nella sezione italiana. Le
condizioni onerose delPinvio hanno trattenuti
moltissimi artisti dall'inviarvi lo opere loro, e,

traune.gaelle deipochi.artistiitaliani-colk di·
moranti o che vi hanno amici ecorrispondenti,
crediamo che non ve ne saranno altre, e inira
la mostra in poche teld, in qualche senlinra ed
in pochi mobili intagliati.
Delleopere di pittura inviatevi isFirenze ve-

demmo due paesaggi del Cambo ed un qimdro
di figura del prof ear. Ademollo.
Questo artista possiede il segreto di toccare
il cuore e di rendere interessanti, a qualunqüe
genere essi appartengono, i toggetti dähapresi
a trattare. Troverà la critica da 'appuntare in
talane opere delnostro autore delle menBe snHa
parte tecnica deus eseenzione, ma dovrà at
tempo stesso riconoscere e lodare i pregiessen-
ziali di ordine subiettivo che in esse dal pia at
meno si riscontrano in grado non piccolo. Pregi
non tanto comuni, liassenza dei quali fa al che lo
spettatore rimanga freddo ed incerto sul valore
artistico di molte opere odierne, ove épicaano
sole la maistria della mano e lo studio delfs
imitazione del vero.

11 dipinto a cui appello, contattochè sis vers-
mentà e propriamente un beRo studio del vero
fatto alPans aperta, interessagerchè quello sta-
dio da una idea, da un sentimento gentile che
nasconde la ragione intima della produzionear-
tistica del pittore. È intitolato, il dipinto, L'O-
pra deN'orfanella, e rappresenta una graziosa
bambinetta su i cinque anni, riceintella, bien a
e ross, vestita di poveri panni, seduta in terra,

mostrando nella meninraports alcune olive,
delle qualiporta una sallicante raccolta in un
panierino diG tal quilesi appoggia. Pende
dai collo della bambinetta ildtratto in fotogra-

di pan nero, nella qualgamella àsoritto il nome
di Orlandi,so¾ufortoda difãsa dellapatria.
Come stadio di colore, come verità d'impo
ione gmisto dipinto superiore a ymldssimi
dipinti delPAdemollo, & l'dperadiun artis‡a che
hapensato piä a contentare se stesso de a sol-
leticare le voglie e i gusti del pubblíco.
I quadri inviati dalCambo nonsono digrandi

dimensioni, e rappresentano ano FAsimso,e
linItro ans veinta presanella Riviera di Genova
LasiragageRademies.NelquadrodelPAsimno
è un sentimento poetico che fa bene al enore,
sentimento troppo poco cercato da molti gaa
sti, e che dà vits e interessea questo simpatico
ramo della pittura.
Nei paesaggi del Cambo gli alberi sono bene

disegnati, ed hanno larga parte nella composi-
zione; le linee sono armoniche, facili e sim-
patiche le trovate. E ci piace anche di notare
come una gran parte delle sue cure 4 posta in
ben dipingere learie nellequali saevitare quella
interessa di tinte, e quel cristallino che tanto
anocealfeŒetto generslede'quadridi paesaggio.

P. S.
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Balla faae di un testimonio oculare un cor- DIREZIONE COMPARTIMENTALEDEI;LOTTÔ

no vuole gmaziere, mirandoallaconciliazione utant p
A' termini dell'art 134 det regolamento sul I.otto

d¡ tutti i legittimi interessi e desidern. IÉise .7 fiág si di. per resenazionedet S. decrete y febbrale i870, na
poscia che il governo, subito dopolevacanze resseverso la alfe ore cmque. meroð$05 viemespertotconoorsopelconferitreato
di Pasqua, présentera un disegno di legge per Era vestito da lo ri. Im W va p

gllargare nella legislazione l'inliistiva dà ac- conobbealla di intiera e bianca,glisL dia n'aggio lordodiannu• Hre 2076 75.
cordarsi alle Diete particolari. fece mcentro : y vpa siete gi doloie portanto che intendesseroaspirareal dette
Allora il depuyato IIerbsi propose d'intavo. Han

r a he m slo
lare una discussione sulla risposta data dal credo_dz agliare a siete facilmente n, t harsocorr. le rispeutre Istanze Incarta da bono
presidente dei ministri. Tale proposta fu ap- conoacibileacotestavostra barba, a il generale di lige b-a,corredatedeidoenmend,pare la oriada-

Tata alla anirniti. Quindi lo stesso con fermezza disse; a ebbene, metteteche io sia bone, domprovano tanto a requisiti voing dairarti-pro 48
iË odo il il generale Thomas; phe cosa rolete da me 2 non solo 135 del predeUo regolamento, approvato eenllerbpt prese a censurare m con cui ho io forse fattad año dovere?» -a Biete un deëreto nealedetzt singno jato, n, 5738, quanto i

ministero intende stabilirela pace all'interno• traditoral a feca, il ribellii e, così dioendo, utott eba muttar potessero a di loro, favoret syrew
Éiiise che il paf;Ito costituzionale vuole M- ghermì pel coDo ilgenerale. tendoéheapleonferimentodelliettoBancopeidispo•

le tone dello Stato e si o pone alle Altri insorti se gh aggiunsero e tutti assieme sto delfarticolo 136del ricordato regolamento, saràforsara P
trassero il generale terso la rue dea llosig data lspreferenza:

tendenze colitrage. Non si oppone ad una dove teners' seduta na cho s'intitola com. af Al pensionatia enrien deMastato, purché rintin-
maggiore autÊerimia delle Diete particolans missario dilinMA½rek sladalgodimentodeBa pensionów
archè simultaneamente .il potere cèntrale e quivi i .laioi4dene 6) A impiegatiis disponibililã ot in aspettativa

enga ratórzato e reso indipendente dal so- dd¾T.miim (mpokansa
Trano benåplacito di esse Diete. Questo 6 di q est'omicidió, condusse la vittiina nel s rash abbiamo dato prowaMIL buona condotta,
nebessitä suprema; noa roler aforzare il po- giardino. e en

nella domanda
tere cent ale per mezzo della costituzione & In quel frangente¿ il generaleanestrò am con 4 eis reþrömtla fornire lassassione la titoli dei
lo stesso che voler gettare lq Stato nellebrac. tegno eroico; si tenne ritte m piedi, guardando bblinadelRagna 41tglise per quatia èlf•a
cia dell'assoÌËtismo. 11µgnoËHerbst biasim6 e en

p fore.
determinata dallaao-petenta autoritasa-

pure il divieto delle feste par la víttoríÅ délle pelottone, secondo.Inso zuilig spararono un rities Palermo,addi 8 -48871.arliti tedèsche. Ii sellata continuava. colpo dopo l'altrokogni palla che lo cot .ngiranore:rsar.nro.
Si annunzia, da.Bežlino,, jn data 22 inirzo, il corµmdella

che il generale Moltkefa insignito della crock come usïa etna I)ISPACCI PRIVA'IT ELETTRICI -
di ferro. I?imperatore Gtiglielmo ricqyette le Dopo il 1A•colp , ilgenerale era ancora ritto (AGENzK fŠÔÑ I)vigate difiliçityionq pel suo giorno nataliz o; n piedi, sempre collo sguariig fispaio suicarnel

eroce del merito per donne e fanciulli· gen è Lecomte Era molto paUido, tenerale Dopo le ore 6, nuovi.rinforzi arrivarono in

sen e:

n e

œ

œ 8
Vendome, proveniend dalla partà della

nelle interne lotte deí Francesi, ma sapr& pr splJati delf'88 di lines. Costoro ga o . Oggi, dopo mezzodi, un bit lione d'infante-
teggere in qualunque caso l'esecuzione degl a era 6)a f.nä volta, ta ei averi dato l'ordine di ris, armato di chassepoi e lleguito da parecchi
impegni.,presi dalla Trancia. La Germania far fuoco eni popolo .. Un istante doþd, il se pezzi d'artiglieria ed an bak.guana sena'armi
non ha a fare che co) governo eletto dalla na. nerale Lecomte cadde morto- nacirono da Parigi per la ports Nenilly di n-

tione e riconosciuto da tutte le potenze; essa Dopo questo racconto, if hornspondent del dosi teigo Yeriailles per Courbevoie. Questö
potra is etÍare pe(conošcere cõme questo

mes we M corpo,ò formÀt dã soldati di diversi reg
governo sappia sostenere Ía sua autorit& a state facilate sf••i•na (19 marzo) 'al una

,

menti.
, e

adem iere .la sua missione. La Germania formalitEdi giudisip.lal boutebori ñióderåsis. B forte di Vinoannes fu occupato oggL per
simi crocchi di gente stavpno diséâtahdo I, assi ordÌúe del Comitato centrale. Gli,efficiali vole-

prese ttatte le disposizioni necessarie per dare della giornata;ms,ssccomålagiorilitatrµ6orse vano resisterimilatruppitfratg ookl'i¤•in qualongue impo prena esecuzione alle sue olla o del governo,,perciò nýsuno M il serii
giuste domande. » ,

co di ebprunern con qualcheenergia con• Il Copitatoiátrale pominË il celonnello
Il viceammiraglio Jaclinaan, comandante tro ltóss.

Endes, exaspo di battaglione, a ministro dells
11elle forze militari marittirne tedesche nd M pn e vie un o

guerra. Endes s'installò negli appartantenti del
mare del Nofd, ha ernanato un ordine del dia a 11ila-che carattetizzavanoidis. generale Lefl61d há seco näl palazzo del mini-
giorno col.quale esprime la sua piena rico- coca( quaparlasse, era cosa interessante stero 1000 uomini.
noscenza verso il personale d'ogni classe che come peioplógico, perchè faCOTS BS60BRO Ë ÛOmiŠKÉO20minò Sanglier delegato per gli
dipändava ha'anoi ordini per il loroconte- ildabbio, ,qualche strana correntemagn•- afariesteri.

gno, la discÏpiina e Ïa perseveranza da loro ties d'innui fosse difesa s 11 ininistero degli afari esteri e la Jifairie
costantemente dimostrata lungo il tempo carrellLuman el

fa inapassita, o del 2· circondario lionò, i peli uflici pubblici
deÌla erra, ed esprime 11 suo convinci. ebrieta evitfárig a per ihjinenza fanora che non amano oobapatidabattaglioni

h esta volta la flotta non
terrore.Bastð che-uni'dózunidfuomini ar. estraneialaircondario.mento a se per qu mti si avanzaseero nel centro def iosdeomrge, R generale Chansy contions ad essere rite-ebbe occasione di dare prove di fatto della perchè tutta la folli si esse afterri¾ nato prigioniero. -

sua devozione al re ed alla patria, tempo verra mostritidosi ger lo_ûparààto o estrema Ïl generaletremersara chiamato a Versailles
nel quale essa si trovera all'altezza del suo meäte nyolassonarm. Qua e là ardente

per essere sottoposto ad un Consiglio di Baerra·
assunto e cooperera efficacemente alla gloria yo va ogo a un & e nel caso che non comparises, mari giudicato in
delsuo paese· torno £1aiàppl 1 lÎe line coihunacia.
La Dieta svedese, in una delle sue nItime a gge ggogorzione si trovasseroi soldati

.

JaBorsafachiusa alle ore 2 e non si feceal-
sedute, ha approvatosil progetto di Inge per delPesercito pegolare in perfettaconnivenza non ena corso.

mettere in iètato di difesa le fortificazioni a sagrei dire, ne sarebbe cosa pisesvole il dirlo, Alle are 4 na battaglione del.Comitato si di.
Carleburg e Ìaxholm. 11yogetto delle forti, mag innam.nan dal numero dei soldati dame rigers versepiassa Vendôme per il boulevard
ficazioni di Garlscrona credesi che verra s¢nza

M Tecla maggm Bomte-Nouvelk; alcuni mondal di questo batta.
dubbio approvato dal voto riónito delle due a ta proporzione deve essere consi- gliope finsero di voler far fuoco conteg la folla
Camere, perchè la seconda Camera lo aveva derevole. 9 ne derivð un terribile timorpanico;pareccine
respinto con 92 voti contro 17, mentre la a i

daco a i H¾furonopnma Carfera la aveva adottato plla maggio¯ Aemato del Regäia. espelst dalla Mairie dagli agonii del Comitato,
ranza di 75 voti contro 19 A È il Favrycomimicð1'ultimodispaccÍqdiBiBRI IC¾

g i ntirina loN di legge angs (1mm•••inna, sozw alla,Ne del 2· circondario, nivÍtsndola di
rogandose un altro, gisista fòrdine del giorno conmminarlo anche alle altrrMatrier.La circolare emanata dal generale. Vinoy votato dal Senato, non agginniä'dikleune dis- Ìavre, siella sua risposta a Îliams dios

per porre un freng al rilagsamento. della, di- µ¾ di §Rad a cine i dipartimenti sono unanimi nel respmgervsciplina delPeseroito francese, circolare della d'orged'iif a jirovato a grandesasggioranza ogni'solidariétã col Comitato di Parigià nel-
quale abbiamo fatto cennosin,talimp des a divoti sneleme non quello, trattato la prw l'aptioggiare:il governo e l'Assemblen.Ti'go-stri numèri gre enti i cosa concepsta: dente seduta, relativo alla maggioietgesapel verno domanda alComandomperiore pr o

a g diPariga, 16 asarso. bacino di carenaggio af3fessips.
" di non infliggekeaParigiun trattamento,

a 11pneraleicainandante in cape ÈÁrålata Nella stessa sedata yennero per
,
g percha sÏ fareh¾ ospiare , diano-

di Parigi si trova ianbbligo .girigere dellessee redi, 80¿le interpellanze dei, senatpri Bixio o .centi I Belitti cognalassi da nominipèr.ris ossermzioni alle traupe sotto i,anoi-ordini Amari prof., il primo circa al commercio inter- versi,
per la infrazioniai reglamann militari ebeasi nazionale e di aqvigazione;e I%lträ inlla con- Brazelles, 24.producono giornalmente.Ji pià sevente, simili Mmonumeáti a Palérsito.' Si lui da Parigi in datadel 28,mezzodi:codËro I Begimiredig töišiata $Ï $i e d*11d Ei- Ìi Comitato & d'incorporarË¾guardis
forenza, le lasciano impanito e compromettono manze pre ,panŠ9.4 ÀÔgza,4.pro nazionale tattiisoldatiebe trovangigttunimenta
così gravemente la diamplina gatto Bileggeigià adottatoodsHo Camera elab insParigt
sE colistatato che molte%lte dei militari tiva, relatirò B pagamento*degli arrétratiñe Tin manife to del Cotnitato, in data del 22,

passano vicino ai loró nýériW senza saltitarli dazio bonsmno dorati dai comuni., ice
e la maggio ufemnH non fanno on-

'

dá¾fgy legitŒoonera ci ha

dyndisaipliás che absi31ercebbero punire. 4,¾¶, ng sediatag faýgý¾ cessario pp tiroéasere alle eleziogi:omuniti. I
a Dei distaccamenti di trappa, senz'armi ed discusatone di un disegno di Íegge concernense vostri ami:a et vosiri depã¼ti, kpaiiando

anche armati, girano per la pittà nel magor il censimeatõ generalidellä poplazione in Ene gl'impegni presi allorchè erano candidati, fecero
disordine, come ablyndondtl à idgesum e ell'anno correntà; alla quale presero parte i 'il bhe per porre ostacoli alle elezioni elle

che lo tollerlíno non hatino scuss. & exitineHe rela me Viarana, iL liinistro di Agricoltura e inchè possiate procedere cone4 rimettiatto
non rendono gli onori, norr osservano la conse. Commercio e il P(esidente del Consiglio. Ne in le elezioni pel 28 marzo. Farono prese misure
gna, e vengono cambiate abadaismente, con approvato un solq articolo. energiche onde siano rispettati i vostri diritti
quella trascuratezza che si liss, del resto, nel Nella stessa adiata il deputato N grotto In- che avete rivendicato. »
servizio dei posti. interrogò il hiinistro règgente ilGro del Iaikidaci aggiunti di Parigi nominarono il ge-

« Non n a racedntato al generale in capoche Lavorifabliientitornoall'attuazionedi un ser• nerale Saisset comandante superioredella guar-p kgn visio ferroviario più diretto tra la Liguria ed dia nazionale, il colonnello Langlois capo dello
era incaricato diproteggere, senza reddis. una parte del Piemonte, della Lombardia e la stato maggiore generale e il colonnello Schoel.
-posizione alcuna e che queB'officiale contem. capitale delÉegno, che il hiiniströ disse essere cWdapo dell'artiglieria.
plava tranquillamente lo spettacolo che aveva ne'propositljel Governo,ilquale già vi si ado• ÎÑ¥airie della v:a I)rogot e quella (el l•sotto gliocchi. La tenuta non viene sorvegliata, peròenon ismä¾ diadoperarsi fino a che ot- circondario sono occupatedallo guardie pasto-ed è quindi trascuratissima. Si lascianopasseg- tenga l'intento; e ilMinistrodiGrazia e Giusti- nali del quartiere.an de a ch po o es zia rispose allainterrogazione, ehe gli era stata Parecchi battaglioni dei mobili della Senna
Nessuno cercadi por freno a simili disordini.

rivolta due giorm annanst, e di eni gli vennero domandano armi,per combatteral'insurrezione.
Si vedenaancora dei soldati vestiti della pelle esposti a motivi, relsgra all'airesto del diret• Gl'insorti erigono nella piazza Vendôme al-
di agnello cheportavano alle trincee. tore di un giornale di Milano. onne barricate per respingere gli at

•Ymor Assicurasi che il generale Dacrot sia stato
i facilito dalle truppe.

-Bokarest; 24. tro gPinsorti --- ->

Dietro interrento del console generale prus-
siano, baronËdi Badowitz, il principe ha con-

gedato il presidgdel Cq:isiglio dei ministri e
ilprefetto di polizia.
Fra le persone rimaste ferite in dcassione degt

l'ultimo tumulto contasi pure il Jonke prus•
siano.

Credesiche (Inesta serasocadranno nuovi dis-
ordini dinanzi la essadet onsole prossiano e

per liberare gli arrestati.
IAndra, 28 24

Consolidato inglese . . . ,
92 Illo 92 1/16

Rendita italiana . . . . . . 58 7/18 53 3/8

R giornale La Noundle R$pNÑÎgg trOTS
che il Colhititoinon è aba..tanza energico.

Versailles, 23.
Si parls' di inisure energiche che sarebbero

state ddal tão. Mi
Si far ebbe a "alle jgiliidi nàîloËali mo-

iÀlì dei g B AG

Una deputazione deMa guardia nazionale di
Parigi venne a Verein'Hei per r...inmere rinforzi
contro Finsurrézione.
Corre voce che Lione abbis kaáËtà

comune.
Il generale De Charrete fa incaricato'di au-

Lombarde . . . : . s . . .14618110 14 11$16
Turco............ 481/2 48ð[16
(fambio saBerlião. . . . .

- - - -

Tabacchi......,... 89- --
Spagnaolo. . . . . .. . . 307;16 80 5/8

Rendita francese . . . . -
- 50 70

Eendita italiana
. . . . . .

- - 5& 16
Prestito n.innala

.

Lombarde. . . . . .
Romane. . . . . . .

Egdolo
Egisman 1Á0 . .

Tunisino 1863 . . .

Ottomano 1869 . . .
Austriache . . . . .

Mobiliare
. . . . . .

Lombiirde. . . . . .

Austriache . . . . .
Banos Nazionale . .
Napoleoni d'oro . .

Cambio na Londra .

Benditaaustriaca. .

Austrische . . . . .

Lombarde. . . . . .

Mobiliare . . . . . .

Hendia italiana . ,

Tabacchi . . . . . .

....
-- 475-

....
-- 228 0

Vienna, 23 24
,

. , . . 269 50 245 50

. . . . 182 50 178 30
. . . .Jos - 401 -
. . . . 729 - 727 -

.
. .

.9 98 1/2 9 98
. . . . 124 70 124 80
.... $820 $810
Berlino, 23 24
. . . . 219 8/4 216 -
. . . 98 - · 97 1/4
....145-'lit-
. . . . 68†j8 58 8/8
. . . . 80 - 88 8/4

Brazelles, 24.
Il Nord annunzia ebe Ronher fa posto in li-

bertã e giunse guestå)nattima a Brorelles.
B Nordcrede di sapero che il governo difer-

sailles sia estraneo alfarresto delfantico;nini.
stro.
Lo stesad gigraale pubblica una lettera di

Enrico Chevrean aThiers, ablIs quaId egli pro-
testa contro qualsiasi parte di responsabilità
che si tenta di far enderssopra Bonher circa le
scene di disordine di Parigi.

, Bruxelles, 24.
Si hada Parigi, in data del 24:
11 generale Saisset sarebbedispostoad secor-

dare il perdono a coloro che presero parte alla
rivolta ed a continuare a pagare essi, le loro
donne e i loro figli.
II Journal 0/facial dice che Comitati bona-

partisti ed orleanisti furono sorpresi mentre di-
stkibuivano danaro. Gl'individui convinti di ten·
tativodi corruzione furono deferiti al Comitato.
La percezione del dazio consumo fa verasts

nella cassa del Comitato.
Brozelles, 24.

Si ha da Parigi, in data del 24:
Tutto il l' circondario afortementä occupato

dilla guardia nasiànâle, che piúñanziasi ener-
gicamente contro il,Coniitato.
Gli studenti della seuolapolitecnica ricosano

mentare immalli••••••fa la tesione dei yolon·:
tari dell'orest.

Bedino,SA.
I giorpaliannunziano che,sin'seguitoagli al-

timi avvenimenti di Parigi; Parmatsstylesca
prese alcunemisuredi preciosigne, armò le bat-
terie che erano state disarmatA e concentrò
truppe al nord e alliest di Par

ÜFFIŒO WAT O ÎÛÔ
rhassa,amats. Iszt, one a pom.

Dominano aneðis identi del 1•i'quídrante e
on forti in niolid stáifontdàl %ii šþial-
enna del centro Aellû Zen -

tieneaavoloso in tuolti punti mferzo-

re, ed a minsecioso ad Aosta è afnumanariÆg.
rometro'&toSla*2 s IPamtlfard-agitato

Nelle ore pomeridiane del giorno ideorso,
¡iertarlíazione insgnetica a 3toacalieri,wFirebse
e Roma,pioggia con grandine i
stazione. eso o
B tempo non a ancora al bello costante

oessavazzoxx xximusmomags 2
fansestR.Maassdi Fisioneßleriasanitsis.dfFirmass

Nei glarna tismane>187t. « yhea

H,6W liveBo del
mare e ridoué a .. .

hero........ 759,0-

Termometre , es-B-
graan....... 13,õ

Umlittà ralsfira . - 60,0
stato ist eisto . . .

sereno

disadame . . NE
"

serano sarano,

fort. quasitor

TFATRO DEI.IA ore8-Rappia.
seàtauondðàlropeúà"¿ál DeChamp:
.n cauto- Ballo: La d'Ji'ess~omt.

TEATRO NICCOLINI,preti-IÀ -••i••

Compagnia di L. Bellotti-Bon zappesants:
Le assicAs a15om.f==f•

La serata fantasticayamåkÌstics, Ïl br
E.Bosco si prppone da ilaresi,Teatro Nuovodi
questa città, an concorso,del inn maniate,T¡to
da Venesis,, syrk luego)...nenati...t. do.
ananisera (domanica) 26 marzo, alle ore 8. es

Faa Esião, geien&.

I38TD(0 ByrIC AIÆ DELLA BOES DI (xmus'RfwO (Firense, 25 marzo 1871)
........ mm a mm.. mm. me..

V A Te 0 8 I mimak

Bendita La i . . . . . . I 1871 a. I 57.¾ 51 02 if01J 47 02 - ...

Detta a . . s.. . I 1870 , a - - - - - - - - 35,
50¡O... I 187C • -- - 'Sf"$Ý

sui beni ensk5 .
- - - - 79 10 479 89

A&. ouini. Tah. .
I 1871 - - - - - 67 574 50.

Obb. E.goint.T. ST . : HC -- - - i 4 - 412 «
delTesorelsesseto. :

880 -- -- -·-

Banes Naa.Tosoma I gemm. 1871 1000 -- - - - - - 3 yDetteBanaaNaa. RagnaditaUs ig, 1000 -- -y - - - - ..

BananTesa.dimoil.gerl1-d.ei '

neommersio . . . . . . . . . Id. • :500
- x -- - - 1.;- r-9 -es 'HO

Emanadicredito n.n... , , . . soo
- - - - - .« ,-. «¾a v.

Asioni dal OreilBe Robik Ital. . I genn. 1871 500
- - - - - - - - - - 4;gAsionidaDells. WrBomane . . 1ectob.1865 500
- - - - - - -- - 70

Dette een (Anth
aka ..... 500

- --

Obbl. 8 deBe88. Bem. 500 - -
Azioni a-LBS.R.Iäver., 1.gma.1871 E - - - -
Obbl. 8 deDe saddette . . . . ja, 506 - - - -

Dattes amt.SB.W.Mar... 1 1 50¢ -- -- r.
Asioni R. x.rma..n. ,e , e ig. IDE .- - - 334 54 338
Obbl. 8 0¡O daBe dette . . . . . . 1 ottob, 1870 500 - -
Enosi Meridionau.8Gio foto) , I sena. 1871 50 - - - - 143 - 143
Obbl. dem. 5 0¡O m sene eampt, g, 505

- - - -

Dette in seriea complete'. , a 505
- -- - -

Dette in amie diana e more .c. . 505
- - --- - --

Obbl.SLIF. FIMorie 10mammis 90 - - - - --

. 6onkanals 5 0¡0 16emiss, . 500 ...

Nuovoimpe.deDaeitikdifirense 1 aprile 1830 250
- - ... - - -

Jagr. osananale di . . . . 500 - - - - - -
Prest. premi eittà ii

-
- - -

- -

5 italianoinpienoBgassi a . I gena. - - - - -

AMBI L D UgxliI
Londra a . . breveLivorno. . . . . 8 Venssia aLgar. M oeste , , , , , , a

..••••80 Islest0•••••• Dette......50 2649 26 4

. . . . . .© Detto. . . . . . . 90 Framais . . a vista i05 75 105 50Boma . . . . . .W Visama. • • • , , Parigi . . . a visin
Bologna. . . . . 30 . . . . . . 90 Detto. . . . . . W
Ansons . . . . .

80 . . . . . W Detto . . . . . .
90

Na . . . . . W
. . . 90 I.ione

. . . avista
.....W

... Detto......90
Genova .

.
• • • W . . . 90 . a vista

Tarino . . • . .
W Amburgo• • • •• 90 21 08 21 06Bemos 6 0¡o.

Pressi fattis 5 p.0¡O: 57 10, 05 f. e.- Obbl. occi, TO 85, 90 f c. - As.85. FF. Mer. 334 50, 338 25 f.st

nSuisse: A. Nearsma
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N' ti. Estraite. Estratte dibaaio per vendits IIstrete. Ayylse• 1081 Avvise.
Per pubblica contratto del di ti testia. La Camers 41 consiggo (e(IL tri- a norme delfart. Ìii del B enneeUiereÀÀlli pretera del 3·

-arso f371, regat dal sottoseritto laesacosionedella settensa del tri banale 91x¾e ooste inMilt¾ nyelsenato per faaministrasionis ansia-anta di Pirtâme rende pub-

BlŠTERO DEI IMORI PI)BBLICI •• "iWik".'"ist'A". g••t
'"' "Ta-'t . ". '"Z'd "

.

.....=.....2..22. son ..... .

d r

anum a ten s o smæHre i a
rieurso

Ivr an de to en om F nr

À&&iBO dFOSf&• In Isrease noitavia Aretina per San Udik iazione la
d6 sUs Ammin del De. d fa Antonio De Boni,

AHe are iË meridiane dÊ Ylinedi 10 aprBe p. v., in una deUe sale del Mini- tribunale suddetto det di 2 marsaan, mm di eensigilo dal gindles dele positie titinrestituire a51 in. dato di pronarà del 22 febbraio de-

stero dellatori pubbHel, in Firense, dinsaal 8 direttore generale delle acque 2· Dema nitidiffranseg
dante, ed A • gagoggnag B ge¡iosito di L. 3000por. eorso, reeogotió Dal Cavold; ha ao.

e strade, e presso la Regia prefettura di Verons, stanti 11 prefetto, si addi- 3• gerad a uh inne Arno, 4•
Alle istansedella signoraEsrichetta

i doolamenti tatodallo liolirsa a. 589 per premio settatonet'interosse delsaggetto suo

terràsimultaneamente,zal metodo dei partiti segreti, sensati O ribassediun Sequi Gaetan asivo e altri,
Maraughi eensortesisignor avv. Am. e le favorevait som di assoldamento militare alfora la rappresentatia con bette8sto diaspa-

tante per eetto, allo ineanto peMo
o, s eaa, e tónio Sorbi,dalmedesimo assistita ed asloat it earrantedel Pubblies Hi Bertallrio i• Giuseppe le 6Iseomo, tarioPeredità di Filippo ¢el ta Gla-

Aþpalto elld opere e proTrista 00Correnti alla noTennale manuten• b I integrata, domialbstain Firenze, rap- lehiara la L Dire-
deMa Wiegions Carabinieri Realt, e comoDe Boål, morio intestato in Fi-

zione del tronos deBa strada•••inn•1a, n. 41, da Mantova a Manse. MaeHe 10n e 10 in parte, articon di
ttor E a6erdin Esperale del Debito Pub

c dei sottono. s 61argio, nel

lies,soortente in provincia di Verona, compreso fra H confine colla
stim , con rendita imponibile4 simandato del 17 settembre 1869, re- ad operare a favore deHe ricorrend t. Al BeriouneAntonio fe 6Iseomodi Dalla annaqueria dellapretarasad.

þroviaals di Èsutors aqueBo colla provincia di Padova, della Inn- Detta vendita 6 fatta par il prem
engaito rabbrichesi Andrate

.
. . . .

L. $75 etta,11Waaarzo 1811

gl Izza di aletti 84,269, per la preannta annan somma, soggetta a di lire 43,076 98, da pagarsi insieme gSehed n
ritto ereditario slasio e neUs m375 D enneetuere& P. Bossor.tsr.

(Tasta, 411, 20,200, al relativi frutti at sigacr Pietro Politt totto sprilaisilleottenentosettantune loro totaUtì dei due eartitenti: 4. Al Bertolino Gianomq • 875 1082 Artise.

Pirèlaeniore i quaBwarrasasattenderea detto appalto dovranno a•
non avanti 11 (* magilo i871 e deoorsi agif inamati dell'appresso immobile a) Daße réndita di Ure $30,n 74 5. A BertoUno Casterina a 375 R emneeBlere kiella pretars del 3•

tarelanaedelsuddesignatinfici,aseella,teleconferteestemasseariaboData chestanogtornitrentadaquellodeMa esprepriatedannadiAaglalodi Gis- consolidatoal5perlig0,tilaselatos 41¾ Teresa . .
• 375 monas...=f=MFirenze noto

(daEra maaldnMiaman4 sottoneritte e suggeUste, are nelsurrgeriti giorno
insersfone del presente awwlse nella seppeNanfriank di VI edElska gillano Hff giugno 1862, ed intesisto 7. A lier¾ Ceellia . .

· 375 che,conatta del 20marse earrengB

ei riäi#aTe Wilibede issignata dah accorrenti. Quindi da Gasseus U/geiste del Regise per i ini di Glowaani Manfriant, di Giuseppe di a ,Bpitramini Aa);oia, Marghegits e S. ËGillfoAEaÑa di Giovanni > $25 afgnor Leonargo del fi Odoardo Pa-

ganskrDicasterug tosto eoneselmio 11 risultato dell'altro innaito, sarà delibe, ed erotti vointi dalfartieolo 54 e se° I,nigi Manfriani,HargheritaManfriani Østerina fe Fortunato, col godimento 9. A Gi!HoTaxess . . . . > 12$ dodada Gorno, ha so-

rats ilmpresasqueR'eibiente ehedatie due aste risulterà il migliore obis· goeoti della legge 25giaBuo 1865, no" net Conti,ediCarones Manfriani, pos.
In oggi del i* gennaio i87!, e 10. A Güllo Falslio . . . .

• 125 eettatoeenbeneisio 4%eventario Pe-

totes e gl6ppluraHtá di oferte pba abbiano saperato od almeno ragglunto H mero 2359, sulle espropriazioni per ddenti domialliati nel popolo di Saa tante annotssione la forza detta re• reditàdeldi ini frateBo Giovanni g

Malta miniño diritmaso sgte dagasebeta ministeriale. - B eonseguente aansa di pubblica utilità e salva la Pieroa Stere, pretara diMA qalgtoria 16 dioambre 1858, numero I,. 3000 indini, morto latestato inFirense,A

Tälmli di dellInirameatáverra estaso in queB'aŒeio dove sarà stato presen- prova della 11bertà del fondo. g¡gg. 401Ï361780, dsHa delegazione prork E per lisesti tre alimi adnori al pre. Ardt, not u genealoWeenrso.

toy gggg
t0f 8 Ar.xssasano Monnu.x, notaro- Di en casamento situato presso Saa

ciale di lillano la atti del Monté d detto Gillio Glosant qual padre deg Dalla esmeelleriadella praturasud.

E.1-prata isis wineginia alFesservansa dei espitolati d'appalto generale Piero a Sieve, in loomdetto laLena, a. 8909, B presente eartlisata -edesimi, oltre alliinteissai dal prg, detta, li Rmarzo igi.

e la data 25 mgesto 1874 slalMB assieme alle altre earte del pre. 00crtÊ0. formato di più piani e descritto nei vineoista a garansia dell'
mo ingliosecorse, da ripartirsi aaHa u nancelliere: P. Bossor.un.

getto sei,saidatti alisi di Firansee Varona. (l' pu66ticazione) campioni estimali di detta sezione P. della professione di injingnere arabi- proporsionedi euf mella sovra spesi-
Lamanutensione der dal i* aprile 1871 ino al 31 marzo 1880, Sa rieurso presentato da Pettiti particelle di n. 442, 481, articoli di sti. tetto civile condotto dat dott, Laelano Gaats IIquidazione.

•

Jpagamenti saranno fatit à rate semestraB postleipate anorma delfart. 46 Carlo, 11 tribanale altile di Torlao ma 372 e 394, com rendita esUmsle g singhi, avánte Ïl anmero di ° lytea, 1128 febbraio 187!. Si remd4 noto che pil'ediensa team.

illei $àddèttsespitolato sþeelale. emanò 11 presentedecreto: liÑe 241 e centesimi 89 toscane, pari a Bene Ot67, taal avanti li tribunale civile e corre•

Gliaspiraati.per essere ammessi an'asta, dovranno nell'atto dells'-e. Il tribanale, lire it. 203 19. 6) Della rendita di lire 5, nam. 301, ' lonale di Roses San CuelandneUs

desinar >
Uilta la Osmera di consiglio la re- 8 detto immobile è ralutato dal y consolidato al 6 per 0¡G, rilasciate a -attina del il 9 mario edrrente per

i Presentare leertitaatid'idoneità e di moralità prescritti dsH'articolo 2 lazione fatta dai giudice delegato del rito giudiciale signor 61aseppe Mo- Milano
l'8 febbraio 1862, intesáto a

U
l'ineantodi un podere detto la Beira,

6 5 EMI • ricorso e doenmenti prodotti ; relil ltre oloquemila trecentodiciotto Beitramlai Angela fa Fortànato di sotteneritto emneeBlere della pre" posto not popolo di Conversalle,en.
2• la ricavata di una done esses di tesoreriaprosineis!4dsHa quale Viste le conclusioni dell'aidelo del eeentestalsettanta come dsHa di lui Milano, eol gogimento inoggt i•gea. amento opý manitàdi Terra del Sole, da esg
risulti del fattodeposlio lateriaaledi IIre 2,400 in numerario o in Mgtietti proenratoredel Re in data nove oor. perizia del di 6 aprile 1863, alla quaie male 1871, avente 11 numero di posi, p sign piiarsiahanno del signar Glaseppe

deBa BaaesNazionale, oi la eartelle al portatore del DeMto pubMion deifo reste, dovrà aversi reissione, sarà nellasur- slone 92; Eeof tramatamento di detti to ommeo det in Domenien Savhd Orioli di Doradols, fincanto mede-

Stato al corso legale di Borsa. Autorissa la D1resione generale del riferita adiensa o nelle snoonssim due certisaati in altrettaati titoß al sino rimasq deserto per manoansa di

PergaareátigIs detradempimento delleassantesi obMigazioni dovrà Pap. Debito Pubblico ad operare la trasia- oooonendo, rilasciato e liberato in na yrtatore deDa complesstra rendita oblatori, per eni snitä ÍštaÊse Êella

paitalare,noi terminedi giorni venti, depositare in aan delle easse gover. zione ed il tramatamento delle tre sol letto ai -aggiore e migliore cro- i lire 535.
art Orasfo eLuigi fratela fra loro

ast17e, a alò äntortisate, Hre 1800 di rendita in eartellealportatore del De. eartelle dl yendita pervenate per rente, e sotto leeendizioni di vendita Mdano, dal detto tribanale civilee
gdel fa Valentino Chariel Tramon

muusistaClementi, 10 detto tribunale

bito pubblieb delloBlato, e supalare il reladrocontratto presso l'eficio dove suonessione testamentarla al Carlo di ehe neifansidetta sentenza del di correzionale. tani, possidenti, di Fo e in eue-
ordinòfesperimento di un nooro ig.

seguira fatto didasaissa daubera. Petuti, eressione dei 10 luglio 1861, 19 settembre 1870 a reistivo bando Li 27 febbraio 1571. eanto di detto fondo pel presso dibas.

Non a Olfli far-lae sopra issato fatto di sottomissione con gna- Gol numeri 16042, 16041, 16040,della det di 17 marse 1871, al qBBÎ0,808. A6BATI, sost. procuratore, fa-igliaassistente alla-
sale d(àà altre deel-a, e eosi snHa

räitigli, Bdeliberstario laeorrori di pien diritto nella perdita del istte de. rendita cadan eertlicato di lire venti. Si dedace pure che eon la sorrife. Usanozz, Viceprestdante. 11aterdettialedesimidal dL 15 mama ridotta a Bre ißli e dent. 50,

posito interiasis,e4 luoltre nelJisarelmento d'ogal danno, interesse aspesa, einque, e così la complesso di Ure rita sentensa deldi 19aettainbra 1870 im P. Nasclocem, Tjeeanne. e la signora $1alia i
Essandefediensa per finamatomede-

1e spese tutte inerenti aD'appaito,nonobb quelle di registro, sono aenrico settantaeloque, tuttora rlmaste inte. fa apetto B giudizio di graduaioria Valentino CharleiTrainantaúl m glie
aime per gaattina del i sÀi aprÌIe

dalFappaitatora state si in Carlo Pettiti di ini slo ps- dei craditori di detti Manfriani aventi & Ê$•
ieB118.se signor avv. Luigi Marebet

ti ter-lae atite per presengia uno det saidesignati afgel, oferta di Isrno, in certigestialportasere is ri- diritto si presso di liberazione del- li tribunale eiwHge corresionaledi tini, possidento domieiMata in
ribassosal; esso deliberato,ehe non potranno essere inferiori al ventesimo, menersi si ricorrents. PimmobMeLredett e ta ingiunto ai Milano, sezions seeondas aandichiarastone emessa avan 1085 Fassmoo Cuar.

resta sin d'ortatabilito a giorni quindlat sanoessiri alla datadell'avulso di Le dette cartelle di cal si ehlede 11 een di
tal d e Rlusito in damata di consigilo nelle sta enneelleria nel di 15 marzo cor-

seguitodeBberamento, B quale sarA pubbHeato a auradi questo Dicastero la tramutamento porrennero al Carlo
e corresionale enre le loro do- persone delli viospresidente dottor rente hanae acuattata eon beneisio Romaisia all ergili

piranteet Verona. Pettiti fa car. Fellee, nato e residente mande di collodasione ooi seistivi do- Tagliaber,a giadiel De Liiigt e Botii; di legge e à¶nventarlo, a tutti e per BegÃaalileredelligretara deltèrso
IIraaiÍl(Af marzo fili, in Torino, per testaamato segreto comenti entre trenta giorni daNa ny Udita is reissline fatta dal'gladice tutti gli sisûi di ragione, B primo mandamento di Firenze rende gab-

subaue n i ŸGr datiO )Îlaistero,
presentato coastto t3 aovembratBIS, tlicazione det bando, per dar luogo delegate soffa lettura del rioorso e nellynteresse degli interdetti dherici blicameáte noto ehi mel dLit -arso

1080 A. TERARDI,esposezione.
aperto con altrodel22 dieembre 1853, sua relativa graduatoria, per la tstrum d*gil aniti domainenti, non ehe delle saadetti e la smoonda neuinteresse oorrente ( signori Leopoldo del la

rogatiTarvano,come risultadalfat- zione della quale vaans delegato 11 conolosionidelPabbHooxim proprio,iaereditkintestata,perqueMa 61aseppeSodived di GaitolÀ Bar•

§0CÍRTA C llÏ0NIFERA ÐI MONTI RUF0LI ."$.°°°.ef "af°di t ra, a a geore n ,re af, e si et
la Dirasione del Debito go ggyn

ehlerloo Leigi Pettiti cui erano per Firenze, li 12marzo $878. Fabblion adoperare il tramatampato fu JanopoRIHi, possidente, di Poppi, gigli moglie di Cesarp Magnelli, ei
Boommendsfore,Tomiisa Mängsni nella sarqualltà di presidente dal venute per secoessione del fratello 1102 Dott. B. S. Fangoza, deinerMinatidi randita al einque per qalvi desesso nel di 13 marzo sad. Anna ylet fa Angiolo Bargigli moSUp
Consisgeg•&.amini.edwin..•deia Boeletà Anonima Osrbonifera di Monte Carlo Pettiti di eni portano il nome cento 10 data di Udano29 dies-bre detto, ei hanno fatto Istanza perebb diPietro Mastui,ambeine domlaÜ!ate
Batog non essendosene aurato, pendente la ATTISO. 18ô2 alli man. 217W dalla rendita di talediohiarazione sia resa di þabblica aSan Fleiroa Montleelik queste al-

dagherazionedel Constgilodi AmminIstraslone deHa Boeletà, del sua vitt, di farne far it tramatamento. (t• pu66Heazione) lire 125, numero 21760 deMa renditadi notorietàal termini di legge. time sine not consenso del lorak
gte:

* Torino, 10marzo 1871, Víliastrissimo signor avvocato Lo. Era 30, e numero 10741 deMa ta Dalla enneelleria della pretora di syttisimariti hanno renanslato alla
Vindaki irtfiíiil145, 46 e 47 degn statati soetali approrati con deareto ,

Firmato: Como R. renzoBonci, giudtee presso 11 tribu. di lire 5,intestatiaËartaAan ta Poppl¿li16 marzo 1871. ereeltadi Teresa det få Adgiolo B¾

Akaidedel39 giègnodB6g,p ; I . Q. DRIBERTEU.I, VIOSCBDO. I sale eiwile e eorrezionale di Firense, illada vedeva Pyrni la 24° B enneelliere reggente gigif, morta aSan Piettu âMonticatM

gf.omypen ja sinatustggaergie straordinaria gt aslonisM della SocietA per fff 6 Parrrrr Caar.o i delegatoal giudizi di graduazione per miqitistaja lillano, ei ora , in 1033 As Om. nel mese di la650 IUI e

M Tentisette sprue pressismo tag a oredodid meridiane in I.frorno nelle il eerrente anno 1871, con ordinansa un titolo di rendita ma i Dalla tangelleyla deMa pratura del

stanzedellaBoeleíà in viideg0 Seali deHe Farlbe, nom. 9, primo plano, per Bliita. emanata sotto di 10 gennaio pressimo lire ISO, pagamento la à in sta gggggg, (eigesailidäsèlstò stigd stik

trattare e Aeliberare reÍntivamente a diversi prottedimend economlei di 11 sottoscritto agente dei signort passato, registrata con marca da bollo della minorenno 3Éarip fo_n fÃ Èom-
(orma dell'orgiaansa del gipdice

com efeDamitanassa generale. Fratelli Aa-Capitaine deduce a pub. debitamentesaanilats, smiledomande peo, dompelDatt in Milano corso Vit- delegato alla procederatal fallimânto
911WildalitFper aviègtto 41stervenirea detta adanansa dovranagavgra blica sotizia come egli diffida il co- del signor Francesco Parti, possidente torio,n. 31, da cons dalla DE di SemTorelli, dal di21 marzo stante,

1045 P.Bossouar.

e taingel modoþresaritto daRo statuto soaiste le azioni delle quali sono lono Eugenio Bandelli addetto at po- domigillato a Livorpo, nella sua qua- resione alla ricorren WJef mdre

tilrkpresso il signorAngelo UslelU esssiere della Boeietà in Livorno, dere denominato il Tribbio, di pro- lità di erede tãstamentario del pro. GiuseppeDaTifsileper la inlaorenne vitati tatti i traditori del predetto
Tia Vittorio Basâmele¿aam, 15, primo piano,satoristato a rideretè leazioni prietàdet suddetti, e posto nel em prio fratello signor Giuseppe Ford, int Sim!*• fallimento a compa entro venti Mose fasseqa
stesse, erilamelarale-riessatearalatisamartadi ammissione. mene di Ponte a Rignano, protiBila possidenie e négoslante che areta il MHans, It à marzo 187h arnt, più l'anmentevolutodalParti· In esito at tatansa 28 febbralo 7i

IJTorno,Si marso 1871, diFirease, ritenendo per nulla.e non suo douteilta a Livorno, e ehe lino TR¾eepresidente da 80( dWCódfee di aam-eraio, INPÑR
isto -El esidente: T. MANGANI. valida quainnque contrattaslone-sis det dl 14 febbraio 1868 ara rimasto famoire vleensaeaniere dalla MMMAM mie an coi sastasaritto PMW per di-

1130 18 Segretarie: Sysruo Snexa, di compra o vendita di bestimme o di liberatarioatpubbileo incanto di ung for ooþia e all'originate' lieliaWdssage gai 16gmo, chiarazione d'assensid dellera padre
qualunquemikus.......uan B quu- stabile posto inFirenze, detto ffpóla Miland, li 19 mpras 1871. Tahti ti siadano di detto fallimen miggraggelistsygen
senso per iscritto irmaté dal soito. delle stinebe, stato espropriato â (029 Rossa signor DiemedeTarenlani per rima
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XTefaiini delPutieord f å del regio delCodiee di proceduia civileinfera latitantaBn im Fanteil a pranno-i liile en$e liiõöiídete alla veritea. dioaAxile, ordinhahe siano assante

ANO D'ASTL .
deereto dei23 dicembre 1865 si rende depositato nellik dél depósid a aato Lalla y altisspe4'açqi 30 di sánedei titoll atessi, già imata ger

i M, de qw prowyd.

ado todaseginfinaanto tematosi nel 6 Ingrso f,si noli- notoavere iisignorManasse Castri g prestiti presso infisio del Debito lamittiaidel dt 12 ginga6187f,sore M.Apod dek

seenado dipardmento marltti-o in Napoli, tietja sala deg tir gfA prestata per Fasercisão didoth suo titolire alla Cissa del deþositi e udite dalMrsid6 inbbraio, p* rité e orrezionale di Firense f. di pereslutto nel& delMe
im to localeimarlna in Genova, Built salì dèg!1nemati, a dy pro aHa quale haMehiarat prestitiin Firinze la libers restitu. intito a tutte isautoritAga¶slar tribungli M enmanneréio. nella,Gassetta Ufdiciale ¢si ogno. .

segreiprii nasta Camera di com. gasttronkatâ Bovantano, efratu re. di lui olinie i (shMe citaat ËriÍì!Ê$ BISC0510. Ï¡ gogfosáritto þreviene i ereilliori
di $5 $5 $ • marqloedarti, giors¢ di 5 mesi, lativi, depositata dal fu signor Glu. torlaH. O to th a gli rende noto che ebK detrit is! táÐTalli-ento deBaadittr'Boniak e

6 eolorp i quaB warranno attendere a dettoaýpalto dovranno I essa dal gnopi rpresente avviso, tras. seppe prerti in detta Cassa sotto di Ommoistidshrrai s di 13mario earrente 6'stais alebá If.munn.mmba RgiudiendelegatoaHa
tareinþaedelseddesignattafiaileloroofertesottoseritteesaggellate,ove oorseillgaattenmine sifaràluogo dodigimarzo,tgia,comedallapolissa Staturasita,corporaturaeomplessa, zata del signer pregaduraditalfaHimentaharhaihita

glotao etora saranno riestate eksperte lapehede de se alle grattehe per is ehiesta Ubera. di numero d' e 163, e di posk solori dim rante in Fi þer -la.sua pressoasions fadunaliza
Quindifaqaesto Commisaristo generala del ptimo:# ento slose. stoneiÒiki .
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peni, no in enra- delspreditertpetÂveg get

eonesoÍá B risultato degli altrl inoanti, isrà dellitersta Dalla Camiera dióommercio äiarti. Tale ganannt vien itita in desentamien ohi dF itörd medeathe ualsnoratrocaía logo tisogdizeredito Állae matung del
rimpresamqqaB'oferente ehe dai quattro locanti ristiterà 11 maggiore.oblar Firenze, li i§ -aran 1871. coeressa di che affarticolo 111:del enfor ekilk seanr,¾tello sadr ,r Êarles Blioninsagal. di ig agrg fjl78,aora)(,
tore,qualanqyesia11 daisero delle oferte, ehe abbia superato l'aumenta 11presidente regolamentesper Tamministrazione esppelloþ@e met DaHa.eangelierly dej!;.pygtpra del þauapancaHeila ait griba d-

stabDito neDa segeds del piinistero di-ariaa• iiOf Our.o FEREI. dallaCassa dei depositi e prestiti del Dalla B. preters. . targo mandsm½to di Pjrense. Na LF di

Q to sintende vandató talquale trovasi anebraio nel porto di 8 ottobgamBle ottocente settangs R1rano, 13 marzo 1871. Li ituiárso 1871.
.

b e di o

di divisiontiaterne saale.pompe, latrinè,esteriggled (588tteilrìÎ0fifÎSpirilÎ© (i. Firinîe,ti marzoli7f. Hennes re

ema al las M nw Seconda 4enansladi una cartelladi

2,'. ,"'.."";'""dordo.
de sinton n oî.A'à BANCO DI NAPOLI Situazione al OBEÏ8Î BI ER E

de non potrà prendere possessp delig seafo, ma eht 4 dos ti alanno a van-

fatsbyerfaumentedelventesimosonoissattaglorpig2deoorren&da Antielgazion . . . . . . . . . . . . . . 14,t08HB & Rebi Boo 4
a post. defglarno dei dellberamento,

Firanse, 11 20 makso 1871. 1068 oggetti preziosi . . I.. (Og9gt a Servizi di cassa . . , Consorzio nïsio ala, a 9,274 2 779p0a ti
Itappsikrformerkitriototouo. T

Accettazione fertiity Pegnië . '. . .
• • • NN !!;¤,717 ,

Mila . • SW i

Per garnashrdell'impress e per essere ammeshi a limitare si doni deposi-
mercanzie

. . . . • 314,900 i Sanu gle Somministrazione A tiglaM

tare lafteislas &1...9,500 in eestanti ed in cartelle del debito pubblico d som 6megsfo di legge e fissentario, panninenuovi 64 usatea 1,tiBþ99 * metallies tambbtusasta · ·
•" • · · · · · · · ,000 a

pkeskodithWiÑlgioradinétisitaràBdeposito. IleancellieredellaRegiapreturadi FondipubbBai • •
. . . . . . . . . .

.'. .'#,537,79678 de(Baneo. . . . a25þ00ga
Per le spese stWoontratiosi depositeranno L 300, oltre quello per la tassa Campi rende pubblicamente noio che immobili . e . . . . . . . . . . . . « . . 4,738,782 22 d esa dirisparmlos jÉ$,4‡B • •

di registro. Clorinda Balit vedora di Jacopo Balle. Premio sopra secoHoj Provinala di)Impoli . L. 1,492,117 TO
99 80 88 Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . 2,319,408 Si

Spezia, 16 marse 187), rini, domteillata a Santo Stefano a Prestito naslonale ( Provincia di Bari . . > 194gjl3 12 Sepositanti di titoli evalate metalliebe . . . . . . . 22,988,003 75

If8enocommisesriodimarinsaisongrani Campi,comemadreedamministra- TesorodeUoSûto-Convenzione20aovembrei8g. . . f(000,000 > Beneist . . . . . . . . . . . . . . . . . 839,37147

1028 G.S.CANEPA. tricodelproprligliminorlCesare, Depositidititolievalutemetalliebe . . . . . . , , 22,948,00375 Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 581,08613
Giovannie Vittoria isti del predetto Spese . . . . .

. . . . . . . . . , , .
, gg ,

.

ilos A Oe Jacopo, con atto esarato in questa Diversi.
. . . . . . . . . , , . . . . . . 2,231,409 42

L'Unione dette ObbHgazioni a Premil (Alessandro Cane e C) via Rondine111,
een ria sotto dl 8 marsonsta

n.3, Firenze, laforma i portatori deHe carature serie Be C, emissione det di legge e d'inventario l'eredità del
L. 22f,024,014 44 L. 221,628,014 46

marzo $871, che le eartelle dell'imprestito di Huano (1861), serie 3908, n. 15 loro padre morto in Campi nel f2 feb-
e 49, tra col semptiee rimborso il 1° ottobre 1869, Tengono rimpiazzate bralo l871. 930 Visto Per coph conforme
nella e eo e e Campi, daUmcanealleria deUa Regia E Ëirifiere General@ E Ñ&grafmàrŠsserale ERegioniere Generale reggggle

Per la serie 0, dalla carteffa serie 3949, n. 2• eanËHiere 0010BRA. G. I gring. RalFmala Passiello.

ALESSANDRO CANE E Û• ÌÛÎÊ TOMM&SO ÛMM- ¥litEME - Tipogratia ERED BOTTA, via del Castellaccio.


